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Traccia commento Mc 10,17-30

Nei Vangeli, generalmente, chi si avvicina a Gesù e corre da Lui, è colui che ha bisogno di essere guarito e sanato. Persone ammalate e afflitte, che vedono in Cristo il guaritore e il taumaturgo, capace di far ritrovare la salute del corpo o la liberazione dal maligno. 


Il giovane che incontriamo oggi no, non alcuna necessità di essere guarito da malattia o infermità, cerca e incontra Gesù perché gli manca qualcosa dentro, nel cuore, e cerca qualcosa in più di quello che è la vita terrena e materiale. E' ricco, giovane, stimato, possidente di molti beni. Eppure, eppure non è soddisfatto: è alla ricerca di un equilibrio, di una armonia intima che non trova nella ricchezza e nel benessere materiale. 


"Maestro - dice - cosa devo fare per avere la vita eterna?". Manca, a quel giovane, una vera relazione e un effettivo rapporto con Dio, pur nella correttezza della sua vita e nell'osservanza scrupolosa della legge. Rimane zavorrato e paralizzato dai beni materiali che gli impediscono di rispondere a quel "vieni e seguimi" di Cristo e "se ne andò, afflitto, perché aveva molti beni". Rapporto mancato e fallito, delusione e tristezza. 


"Va, vendi quello che hai e dallo ai poveri" - La vera nostra ricchezza è proprio questa: gli altri, i fratelli, che sono il legame che ci annoda a Dio e ci fa diventare di cento volte più ricchi e destinati alla vita eterna.
IL VASO DI FIORI

Un uomo d’affari andò da un monaco per domandargli come poter conciliare l’attività del suo lavoro con la vita spirituale. Il monaco prese un vaso vuoto, lo riempì d’acqua fino all’orlo e lo pose sul tavolo.
Poi chiamò un novizio e gli domandò: “Che cose c’è sul tavolo?”. “Un vaso d’acqua”, rispose il novizio.
 Sotto lo sguardo stupito dell’interlocutore, il monaco andò in giardino e colse un mazzo di fiori colorati e profumatissimi. Si sedette e cominciò a mettere un fiore alla volta nel vaso, finchè li immerse tutti.
Chiamò un altro novizio e ripetè la domanda fatta al suo compagno:
“Che cose c’è sul tavolo?”.
“Un vaso di fiori”, rispose senza esitazione.
[image: image4.bmp] Ritornati al loro colloquio, il saggio monaco disse al suo interlocutore: 
“La vita è come un vaso d’acqua piena di accadimenti, di doveri, di attività, di preoccupazioni che spesso non dipendono da noi.
L’acqua, per la nostra non buona volontà, può essere anche sporca e non bevibile, ma se ad ogni occasione riusciamo ad essere positivi, compiendo anche solo un atto di gentilezza, di perdono, di aiuto, di preghiera, la riempiamo di fiori”.
 E concluse salutandolo: “Nessuno più guarderà la nostra acqua sporca, ma ammirerà i nostri fiori che possono rendere piena di vita una stanza, un tavolo, una finestra. Ora puoi andare, non ho nient’altro da dirti.
Buona fortuna, sii un vaso di fiori nella tua famiglia e nel tuo lavoro; a volte sarà difficile, ma quanta gioia raccoglierai da chi ti è vicino e quanti ringrazieranno Dio di averti incontrato!”.

LA PAROLA DEL PAPA  
Il Signore chiama anche oggi! Il Signore passa per le strade della nostra vita quotidiana. Anche oggi in questo momento, qui, il Signore passa per la piazza. Ci chiama ad andare con Lui, a lavorare con Lui per il Regno di Dio, nelle “Galilee” dei nostri tempi. Ognuno di voi pensi: il Signore passa oggi, il Signore mi guarda, mi sta guardando! Cosa mi dice il Signore? E se qualcuno di voi sente che il Signore gli dice “seguimi” sia coraggioso, vada con il Signore. Il Signore non delude mai. Sentite nel vostro cuore se il Signore vi chiama a seguirlo. Lasciamoci raggiungere dal suo sguardo, dalla sua voce, e seguiamolo! «Perché la gioia del Vangelo giunga sino ai confini della terra e nessuna periferia sia priva della sua luce
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per la Chiesa: riconosca nelle beatitudini la sua unica legge, le annunci agli uomini come messaggio di liberazione e di vittoria.


Per coloro che sono poveri ed oppressi e soffrono ingiustizia e persecuzione.


Perchè ognuno di noi si lasci giudicare dalla Parola di Dio ed abbia il coraggio di prenderla sul serio.


LA PAROLA DI DIO E' LUCE PER LA NOSTRA VITA.











































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI





Vieni, Signore, nel tuo tempio santo�


Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria.��Chi è questo re della gloria? Il Signore forte e valoroso, il Signore valoroso in battaglia.��Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria.��Chi è mai questo re della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della gloria





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











